
18 _ mercoledì 5 maggio 2010 

Online
www.ilpiccolo.netCultura

Marchetti Lamera, misticismo e tradizione
l Mostra dell’artista
presso la galleria Rina
Costa di Valenza

Valenza

_ In una foto di Luciano Nobi-
lini, presentata nel catalogo
Urban Shadows, si vede Anto-
nio Marchetti Lamera stagliar-
si su un paesaggio lontano. In-
dossa una t-shirt bianca e il
vento gli scompiglia la folta ca-
pigliatura. Parte del suo viso è
in ombra, e questo aumenta la
carica riflessiva dell’artista. Lo
spazio sullo sfondo è diafano,
avvolto in una foschia ombrosa

che dà al ritratto un valore par-
ticolare, poiché sembra che An-
tonio stia volando, spinto da u-
na forza misteriosa. In qualche
modo si percepisce che la foto
citata sia l’esplicitazione di una
interessante ricerca operata
dall’artista di origine bergama-
sca, una ricerca intesa a analiz-
zare il rapporto tra la realtà e la
sua proiezione, sia essa intesa
come simbolo o come percezio-
ne. Ciò che si può dunque vede-
re nella mostra allestita nella
Galleria Rino Costa propone gli
esiti di un lavoro meditato, es-
senziale, ma di enorme fasci-
no.

Le tele hanno analoghe di-
mensioni, simili a ingrandi-
menti di fotogrammi. A una

prima impressione, sembrano
ripetere analoghe strutture a-
stratte. Limitarsi a questo livel-

lo percettivo significa non sa-
pere vedere l’arte di Antonio
Marchetti Lamera. Il punto di
partenza è la fotografia che gli
serve per recepire l’unione di
quei corpuscoli invisibili e pol-
verizzati che compongono le
cose. L’oggetto viene subito ri-
preso nella sua essenza bidi-
mensionale, quando proietta la
sua ombra sullo spazio. A quel
punto l’artista opera la sua ri-
flessione, riducendo lo spazio a
un fondale neutro, che sembra
immobilizzare il tempo. L’om -
bra mantiene la sua caratteri-
stica spirituale e si trasforma in
un’area opaca che si contrap-

pone al traslucido su cui si sta-
glia. Sembra di percepire una
sorta di misticismo in queste o-
pere, un qualcosa che mischia
delle influenze provenienti
dalla tradizione con una visio-
ne personale delle cose. Ciò che
Marchetti Lamera propone si
proietta in una dimensione
temporale problematica che si
avvicina all’idea di tempo con-
tinuo della storia. È una dimen-
sione sospesa e malinconica,
sottilmente triste e pensosa.

Carlo Pesce

Antonio Marchetti Lamera,
Urban Shadows
D_ Galleria Rino Costa, via Ario-
sto 6, Valenza. Q_ Fino al 31 mag-
gio, O_orari lun/sab 10-12 16-19.
Domenica su appuntamento 0131
950777. www.galleriarinocosta.it

Carol Rama La corona di Keaton

Ironico collage
da Mirò a Paolini
l In allestimento 50 an-
ni d’arte alla Galleria Re-
petto di Acqui Terme

Acqui Terme

_ La Galleria Repetto di Acqui
si accinge ad ospitare un’altra
importante mostra: “Da Mirò
a Paolini. 50 anni di collage”.
Alla base di molte produzioni,
specie degli Anni Cinquanta,
realizzate con una tecnica si-
curamente legata al mondo
dell’infanzia, sta l’ironia. Sto-
ricamente inventata dai cubi-
sti, iniziò a diffondersi negli
anni Trenta, quando l’esisten -
za di un’arte alternativa che
non fosse solo quella del bello
e del saper fare, iniziava ad in-
teressare parecchi artisti. La
libertà espressiva che offriva,
immediatezza e l’uso di mate-
riali insoliti e inusuali, caratte-
ri principali del collage, ne fa-
cevano una vera antiarte, che
si contrapponeva a ciò che si e-
ra visto fino ad allora, aperta a
tutti, libera e immediata.

«Non a caso - spiegano alla
Galleria - la mostra parte con
Joan Mirò, uno degli artisti del
Novecento più vicini al recu-
pero e all’esaltazione della
creatività pre-cosciente, della
magica invenzione dei bambi-
ni, ma l’intera esposizione si
profila come un vivace calei-
doscopio di forme, linee, colo-

ri, carte e superfici, delinean-
dosi come l’immagine di un
gioco insieme sapiente e leg-
gero, attento e ironico, cerimo-
nioso e allegro».

Il percorso si sviluppa at-
traverso cinque gruppi tema-
tici: il realismo di Renato Gut-
tuso e Bepi Romagnoni; il fo-
tocollage di Jiri Kolar, Jona-
than Meese, Jacques Monory,
Tony Oursler, Giulio Paolini e
Franz Roh; l’informale con A-
fro Basaldella, Alberto Burri,
Giuseppe Capogrossi, Franco
Garelli, Conrad Marca-Relli,
Robert Motherwell, Gastone
Novelli, Giuseppe Santomaso,
Antonio Saura, Salvatore Scar-
pitta, Toti Scialoja, Antoni Tà-
pies, Giulio Turcato ed Emilio
Vedova; la poesia e il gioco di
Donald Baechler, Nicola De
Maria, Fausto Melotti, Joan
Mirò, Mimmo Paladino e Jan
Voss, il gioco visionario di
Jean Dubuffet, Mario Merz e
Carol Rama. La mostra sarà i-
naugurata il 15 maggio

B.F.

Tarchetti, tra Vochieri e Mazzini
l Unità d’Italia Duecento anni fa nasceva
un protagonista del nostro Risorgimento

Alessandria

_ Duecento anni fa, l’8 maggio
1810, nasceva (battezzato presso la
parrocchia di San Lorenzo) Mau-
rizio Tarchetti, uno dei principali
protagonisti dell’epopea risorgi-
mentale nella nostra città. Compa-
gno di Andrea Vochieri, è stato so-
prattutto il fondatore e direttore de
‘L’Avvisatore Alessandrino’, il più
importante giornale della nostra
città nell’Ottocento. Iniziava giova-
nissimo l’attività di pubblicista e
contemporaneamente aderiva agli
ideali repubblicani di Mazzini. Nel
1831 provocava involontariamente
la chiusura della ‘Gazzetta di Ca-
sale’ con un articolo, pubblicato
sotto lo pseudonimo di Luigi Trac-
chia, che ironizzava sull’avarizia
del nobile Visconti Prasca. Nel 1833
partecipava ai moti mazziniani che
portarono alla morte di Andrea Vo-
chieri. Uscito indenne dalla repres-
sione, si laureava in medicina
nell’anno successivo. Tornava a
collaborare con la ‘Gazzetta di Ca-
sale’ e successivamente incomin-
ciava a scrivere anche per giornali
torinesi come il ‘Dagherrotipo’ di
Angelo Brofferio e il ‘Furetto’. Nel
1843 due articoli apparsi sul ‘Mes-
saggiere Torinese’ gli procurarono
nuovi problemi con le autorità. In-
sieme ad altri leader democratici
come Giovanni Dossena, fu tra i
principali protagonisti del 1848 ad
Alessandria. Il suo ruolo in questo
periodo è stato evidenziato da Ce-
sare Manganelli sul ‘Quaderno di
storia contemporanea’ n. 1 del 1987.
Il primo segno di un movimento
riformatore in città fu proprio un
suo discorso, tenuto nell’aprile
1847 in occasione della morte

dell’illustre giurista alessandrino
Cristoforo Mantelli, di cui ricordò
le idee patriottiche. All’inizio del
1848 pubblicò due pamphlet, ‘Di al-
cune politiche popolari in Italia’ e
‘Schiarimenti costituzionali per il
popolo’, dove sosteneva le ragioni
dello Statuto accordato da Carlo
Alberto e della Lega italiana. Evi-
dente il tentativo, peraltro in parte
riuscito, di fare confluire l’appog-
gio dei ceti popolari alle riforme
costituzionali. I nemici venivano
indicati nell’Austria, nella ‘nobilità
retrograda’ e nel clero ‘corrotto’. Il
radicale Tarchetti, però, nei giorni
successivi, si doveva adoperare per
frenare eccessi e violenze: salvava i
gesuiti dal linciaggio, durante i tu-
multi del 4 marzo, con un curioso
espediente, gridando alla folla in-
ferocita che i religiosi avevano il
colera. Nel 1849 fondava il giornale
‘L’Avvenire’ insieme a Vittorio Sac-
chi, importante economista a cui
Cavour avrebbe affidato rilevanti
incarichi a livello nazionale. Sacchi
era il direttore ma la vera anima
del foglio era Tarchetti. L’ultima e-
dizione del giornale uscì il 1° gen-
naio 1852. Ma non fu certo questo a
porre fine alla sua attività di gior-
nalista. Fondò, infatti, ‘L’Avvisato-
re Alessandrino’ che si impose co-
me il più importante giornale lo-
cale dell’epoca. Il primo numero u-
scì il 4 aprile 1853. Consigliere co-
munale dal 1848 al 1866, si fece an-
che interprete del pensiero sociale
mazziniano nella nostra città, svol-
gendo un ruolo fondamentale nella
fondazione nel 1863 della Società
degli Operai Uniti di cui fu anche
presidente. L’associazione svolse
un ruolo molto importante nella
storia dell’associazionismo operaio

alessandrino. Nel 1865 aprì le scuo-
le serali per i lavoratori e i loro fi-
gli, destinate a essere frequentate
ogni anno da centinaia di persone.
Le iscrizioni venivano raccolte nel-
la sede della società, in via Rava-
nale (oggi via Mazzini), che all‘e-
poca era il cuore della zona più
proletaria della città. Qui c’era in-
fatti l’Arzola, uno dei quartieri più
poveri di Alessandria. La Società
organizzò accoglienze trionfali a
Giuseppe Garibaldi in occasione
della sua visita ad Alessandria del
1867, ricordata dall’effige che c’è
ancora in via Dante, dove arringò
la folla adall’Albergo Universo. L’e-
roe dei due mondi fu eletto anche
presidente onorario dell’associa-
zione.

Tarchetti usò come mezzo di
diffusione delle sue idee il teatro,
realizzando diversi lavori che furo-
no rappresentati in Italia e all’este-
ro. Ma la sua arma di battaglia pre-
diletta fu sempre L’Avvisatore Ales-

sandrino’, protagonista di polemi-
che e scontri che vivacizzarono per
decenni il panorama locale.

Scomparso all’età di 81 anni,
Maurizio Tarchetti, il compagno di
Andrea Vochieri e il fondatore del

maggiore giornale alessandrino
dell’Ottocento, è stato con il tempo
completamente dimenticato. Nel
Cimitero civico non c’è più da tem-
po neppure la sua tomba.

Alberto Ballerino

Prima Chagall, poi Aldo Mondino e Luzzati
l Si inaugura venerdì al
Castello Paleologo di Casa-
le la prima delle tre mostre

Casale

_ Nessuno riesce a prescin-
dere dalle proprie esperienze
di vita, dall’ambiente che lo
ha fatto crescere e maturare,
dalle sfumature della lingua
nella quale ha cominciato a
comunicare le proprie emo-
zioni e il proprio pensiero. Ed
è allo stesso tempo vero che il
desiderio dell’artista di co-
municare a tutti rendendo il
più duraturi possibile espres-
sione e messaggio è a tal pun-
to naturale che solo una giu-
sta dose di universalismo fa
di un artista un grande arti-
sta.

Tre artisti, quattro sedi
Si potrebbe dire che l’arte

ebraica assorbe ambedue le
caratteristiche, attraversan-
do con una voce unica a uni-
versale il Novecento. Una
manifestazione come OyO-
yOy!, il Festival di Cultura E-
braica che si svolge da cinque
anni a Casale Monferrato e
dintorni, non poteva non ac-
cogliere la provocazione, e ha
deciso di costruire un percor-
so inedito mettendo a con-
fronto le opere di Chagall con
quelle di Aldo Mondino e E-
manuele Luzzati. Tre autori
in quattro sedi differenti per
esplorare oltre alle opere pit-
toriche anche alcuni dei siti

più belli di un’antica capitale
che nello stesso fine settima-
na accoglie anche Riso & Ro-
se, festa che trasforma Casale
in un grande happening all’a-
perto di fiori, sapori e sugge-
stioni.

Chagall
Si comincia venerdì 7 maggio
con la mostra su Chagall, che
sarà inaugurata alle 19 nel
Castello Paleologo, una for-
tezza sulla piazza centrale ri-
salente al XV secolo e appena
restaurata. In esposizione ol-
tre 100 incisioni che illustra-
no temi ed episodi biblici
(qualcuno interpretato anche
con l’ingenuo divertimento
che contraddistingue tutta
l’opera del pittore russo.

Aldo Mondino
Mondino e Luzzati, scompar-
si entrambi di recente, hanno
un legame profondo con Ca-
sale. Aldo Mondino nella sua
casa atelier in Monferrato ha
riscoperto molto del suo e-
braismo avvicinandosi anche
alla Comunità di Casale, dove
esiste una delle più belle e an-
tiche sinagoghe d’Europa. La
sinagoga casalese è stata mol-
to frequentata anche dallo
scenografo Emanuele (Lele)
Luzzati che proprio per Oyo-
yoy! aveva disegnato il logo e
il premio. La mostra dedicata
ad Aldo Mondino si inaugu-
rerà invece sabato 8 maggio
alle ore 18 alla Galleria Libre-
ria Il Labirinto in via Benve-

nuto Sangiorgio 4.

Emanuele Luzzati
Luzzati avrà il suo spazio in
sinagoga e nel foyer del set-
tecentesco teatro municipale.
Di lui potremo ammirare le
affiche e le illustrazioni a cu-
ra del Museo Luzzati di Ge-
nova a partire da sabato 8
maggio, nel Foyer del Teatro
Civico a partire . Domenica 9
maggio alle 11, nella Sala Mo-
stre della sinagoga, sarà inau-
gurata l’esposizione “Il mon-
do ebraico di Emanuele Luz-
zati: acqueforti, disegni, tes-
suti, ceramiche”. Interprete
di una cultura figurativa abi-
le e colta, Luzzati era capace
di usare con maestria ogni
sorta di materiale: dalla ter-
racotta allo smalto, dall'in-
treccio di lane per arazzi al-
l'incisione su supporti diver-
si, ai collage di carte e tessuti
composti per costruire boz-
zetti di scene, di costumi, di
allestimenti navali. La ric-
chezza del suo mondo fanta-
stico, l'immediatezza ed e-
spressività del suo stile per-
sonalissimo ne hanno fatto u-
no degli artisti più amati ed
ammirati nel nostro tempo.

Affinità nell’ironia
Scoprire le affinità tra

questi tre autori è un gioco
intrigante e una sfida. Con-
frontare il modo in cui inter-
pretano la Torah, dipingono i
rabbini, con pezzi particolari
come l’orologio che va al con-

trario con numeri e lettere e-
braiche con cui Mondino gio-
ca con la cabala. L’impressio-
ne è che ci sia davvero un filo
comune e che questo sia un’
ironia tipicamente ebraica su
come prendere le cose della
vita. Per approfondire questi
aspetti, venerdì 14 Maggio al-
le 18.30 alla Galleria Il Labi-
rinto di via Benvenuto San-
giorgio: pittori ebrei in Italia
tra ‘800 e ‘900 con la storica
dell’arte Elena Casotto ed il
critico Carlo Pesce. L’ingres-
so a tutti gli eventi è gratui-
to.

Bianca Ferrigni

Scoprire Margherita
nel castello di Giarole
l Il convegno è or-
ganizzato dai Marche-
si del Monferrato

Giarole

_ Convegno su Margherita Pa-
leologo al castello di Giarole.

Il circolo culturale I Mar-
chesi del Monferrato, in colla-
borazione con la Provincia di
Alessandria e l’associazione
Castelli Aperti del Piemonte,
in occasione della Rassegna
Castelli Aperti e delle celebra-
zioni promosse per il V Cente-
nario della nascita di Marghe-
rita Paleologo, duchessa di
Mantova e di Monferrato, or-
ganizza il convegno ‘La du-
chessa Margherita Paleologo e
le testimonianze tra Mantova
e il Monferrato’. Il convegno si
propone di porre in evidenza i
numerosi punti di contatto tra
il Monferrato e Mantova, due
realtà legate non solo dalle vi-
cende storiche - che unirono i
destini dei due territori per un
periodo di quasi due secoli -
ma anche dall’arte e dallo

spettacolo, aspetti fondamen-
tali in un rapporto che offre,
per di più, interessanti pro-
spettive future in ambito turi-
stico. L’appuntamento è per
domenica 9 maggio, presso la
Chiesa di San Giacomo nel
complesso del Castello San-
nazzaro con inizio dei lavori
alle 10. L’incontro prevede gli
interventi di Roberto Maestri
(La vita di una Principessa del
Rinascimento), Giovanni Bat-
tista Sannazzaro (Primi studi
per la pala d'altare di San Do-
menico: problemi artistici fra
Casale, Roma e Mantova), Giu-
seppe Sannazzaro (I castelli
come luogo d’arte e di storia),
Giancarlo Malacarne (Follia e
stupore del convivio – Spetta -
colarità e rituali della mensa) e
Massimo Iaretti (Percorsi turi-
stici tra il Monferrato e Man-
tova). Nell’occasione dell’in -
contro sarà anche presentata
la nuova pubblicazione dei
Marchesi di Monferrato dedi-
cata alla duchessa di Mantova
e di Monferrato.

A.B.

Il percorso si
sviluppa attraverso

cinque gruppi
tematici, dal realismo

all’informale e
al gioco visionario

Margherita
Paleologo
Nella chiesa
di San Giaco-
mo, presso il
castello San-
nazzaro di
Giarole, si
terrà, dome-
nica, un con-
vegno dedi-
cato alla ce-
lebre du-
chessa di
Mantova e
del Monfer-
rato

Antonio
Marchetti
Lamera
Urban
Shadows 41

L’Avvisatore
Alessandrino (a
fianco) fu fondato
nel 1853 da Tar-
chetti e svolse un
ruolo fondamen-
tale nella storia
del giornalismo
alessandrino
dell’Ottocento
Manifesto (sotto)
per uno spettaco-
lo di beneficenza
al Teatro Munici-
pale del 1867 pro-
mosso della maz-
ziniana Società
degli Operai Uniti,
di cui Tarchetti fu
fondatore e presi-
dente

Marc Chagall
Copertina per
la Bibbia
Emanuele
Luzzati (qui a
fianco) il rabbi-
no disegnato
come logo per
il festival
OyOyOy!


